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Libano 
Accordo fatto 
fra governo 
e palestinesi 
«•BEIRUT. L'Olp e il governo 
libanese lilosiriano di Hrawi 
hanno raggiunto ieri sera un 
accordo che mette fine agli 
scontri di questi ultimi giorni 
tra le milizie palestinesi e l'e
sercito di Beirut nel sud del 
paese. Non se ne conoscono 1 
dettagli ma ncll'annunciario 11 
ministro Abdallah al-Amin ha 
detto: «Questa guerra, final
mente, e finita». Ma nel proto
collo d'intesa gli uomini di 
Arala! à impegnano a far .usci
re tutte le armi pesanti e non si 
oppongono a contrastare l'in
sediamento dell'esercito rego
lare nel Libano meridionale. 

Abdallah al-Amin era stato 
inviato nella zona di Sidone 
per raggiungere una intesa con 
l'Olp sulla smobilitazione dei 
guerriglieri palestinesi che ri
siedono nei campi profughi a 
ridosso della linea verde lungo 
il confine con Israele. La con
segna delle armi da parte degli 
ultimi gruppi di quello che fu. 
fino ali invasione israeliana del 
Libano nel 1983, l'esercito di li
berazione palestinese viene 
considerata a Beirut come la 
premessa per pacificare la zo
na e costringere il governo di 
Gerusalemme a restituire le al
ture del Golan. Per raggiungere 
questo scopo il governo ha or
dinato il dlsplcgamcnto dell'e
sercito regolare nel sud del 
paese. Decisione che, vista 
l'opposizione dei palestinesi, 
ha provocato I violentissimi 
scontri armati di questi ultimi 
giorni. 

Anche icn, poco pnma del
l'accordo annunciato da Ab
dallah al-Amin, i campi profu-
Shi di Ein el-Hilwch e Mieh 

lieti, ad est di Sidone, sono 
stati teatro di cruenti combatti
menti. Seboenc II ministro del
la Difesa libanese si fosse im
pegnato a non attaccare i cam
pi profughi per stanare e disar
mare i cinquemila guerriglieri 
che vi si erano nascosti, i carri 
armali dell'esercito hanno 
puntato anche sui due insedia
menti. Secondo la polizia liba
nese nella battaglia di ieri sono 
state uccise otto persone e al
tre ottanta sono rimaste (ente. 
Sale cosi a 44 morti e quasi 
duecento feriti il bilancio del
l'operazione miliare iniziata 
lunedi scorso per, assumere il 
controllo del Libano meridio
nale. 

Per disarmare i guerriglieri 
palestinesi chiedevano garan
zie sull'incolumità dei cinque-
centomila profughi che vivono 
in Ubano a seguilo sopratutto 
delle due guerre arabo-israe
liane dei '48 e del '67. E ieri, 
con una iniziativa conciliato
ria, il governo Hrawi ha anche 
abolito una legge che vietava 
ai palestinesi di lavorare nel 
paese. 

La lettera di dimissioni mandata «Le mie enunciazioni sulla necessità 
dall'ex ministro: «Il partito * di fondare un nuovo partito 
reprime ancora il diritto di esprimere non danno appiglio morale o legale 
le proprie idee e di difenderle» a inquisizioni d'altri tempi » 

«Non ci sto ai processi farsa» 
Shevardnadze denuncia i metodi repressivi del Pcus 
Non ha voluto avallare con la sua presenza i metodi 
«repressivi» tuttora vivi nel Pcus. Per questa ragione, 
Eduard Shevardnadze, dimessosi dal partito, non si 
è presentato lunedi scorso da «imputato» davanti al
la Commissione di Controllo. Resa nota la lettera al 
partito. Eltsin: «Il processo di uscita adesso andrà 
avanti rapidamente». Gorbaciov oggi incontra il 
cancelliere Kohl a Kiev. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SEROI 

•M MOSCA. «Come ai tempi 
peggiori del passato Questa 
frase, nella lettera di dimissioni 
dal Pcus presentata da Eduard 
Shevardnadze. è forse l'accusa 
più posante che l'ex ministro 
degli Esteri, l'ex membro del 
Potitburo, ha rivolto al partito 
che mercoledì ha deciso di ab
bandonare dopo 43 anni di 
iscrizione. Shevardnadze è sta
to impietoso contro quei diri
genti che, avendo aperto 
un'inchiesta disciplinare nei 
suoi riguardi, dimostrano di 
non aver affatto abbandonato i 
metodi della repressione del 
dissenso. Per lui, esprimere la 
necessita di «fondare un parti
lo che operi parallelamente al 
Pcus» era un diritto garantito 
dalla perostroika. Cosi ha scrit
to nella lettera che è finita nel
le mani di Evghenij Makhov, il 
presidente della Commissione 
centrale di Controllo, il quale 
ieri si è premurato di comuni
care che, dopo le decisioni 
della sezione comunista del 
ministero degli Esteri, «l'indagi
ne si esaurirà». Ma non cesse
rà, 6 il timore di Shevardnadze, 
la campagna di accuse e di de
nigrazione che già lui avverte e 
che tocca anche altri esponen
ti del «Movimento per le rifor
me democratiche».' L'ex iscrit
to, e di conseguenza ex mem
bro dei Comitato centrale, pro
babilmente si riferisce agli at
tacchi che hanno interessato 
negli ultimi tempi anche Alek-
sandr Jakovlev, attuale consi
gliere di Gorbaciov, prossimo 
presidente dell'«Assemblea cit
tadina» di Mosca (nuovo orga
nismo creato dal sindaco Po-
pov), un liberal inviso alla de
stra conservatrice e al giornale 
Sovetskaja Rossija che ne 
esprime le posizioni. 

Shevardnadze ha denuncia

to come una «farsa» l'inchiesta 
della Commissione di Control
lo cui ha deciso di non prestar
si per non avallare con la pro
pria presenza, lurtedt scorso, i 
metodi repressivi. Non aveva 
altra scelta e ha deciso di chiu
dere definitivamente con un 
mondo che e stato gran parte 
della sua vita. Un mondo che 
ha conosciuto sin da ragazzo, 
da pioniere del Komsomol del 
villaggio di Marnati, in Georgia, 
da dove costruì la sua camera 
di.dirigente politico.senza mai 
sfruttare la qualifica di inse
gnante. _j( 

Molte estati fa, ancor vivo 
Konstantin Cemenko, l'ultimo 
•gensek» simbolo del periodo 
della «stagnazione brezhnevia-
na», Eduard Shevardnadze si 
trovò, quasi fosse un appunta
mento ira congiurali, a passeg
giare sulle rive del Mar Nero 
con Mikhail Gorbaciov. L'epici 
sodio è noto perché racconta-Jr 
to qualche tempo fa dal RrfMH 
dente sovietico. Erano^Bp; 
trambl, primi segretari: l'uno In 
Georgia, l'altro nella fertile re
gione di Stavropol. Shevard
nadze sussurro al futuro capo 
del partito: «E ormai tutto mar
cio». I due divennero, poco 
tempo dopo, tra i principali 
protagonisti della porestrojka. 
della svolta dei-, JjtS&> .Quel 
marcio, per StMJMHlMdMp e 
continuato ad esl^)^So(Wat-
tutto nel partito che, a suo dire, 
non mostra di essere stato per
meato dalla rivoluzione della 
pcrestrojka al contrario di 
quanto 6 avvenuto, e sta anco
ra accadendo, nell'intera so
cietà sovietica. 

len il segretario della sezio
ne del ministero di piazza 
Smolenskaja. Valeri) Lipnla-
kov, ha comunicato di aver ri

cevuto una lettera da parte di 
Shevardnadze: «Ci ha comuni
cato d'aver invialo le dimissio
ni alia Commissione di Con
trollo ma ci ha anche ringra
ziato calorosamente per il pro
ficuo lavoro comune in tutti 
questi anni». Lipniakov ha dato 
per scontato che la vicenda si 
chiuderà senza altri colpi di 
scena. Non sembra proprio 
che tiri aria, per esempio, per 

. un gesto postumo di espulsio-
ne: «Per noi • ha detto il funzio
nario • non ci sono'ostacoli per 
l'accettazione delle dimissioni. 
Non intendiamo trascinare ol
tre questo problema». 

Lex iscritto Shevardnadze 
da oggi (si è recato a Lenin
grado) può dunque dedicarsi, 
senza remore, forse solo con 
qualche rimpianto, alla costru
zione del movimento-partito di 
cui 6 il leader indiscusso. Un 
movimento che ieri Boris Eltsin 
ha benedetto, con una.dichia
razione alla televisione russa: 
«Ne fanno parte - ha affermato 
- alcuni tra i miei più stretti col

laboratori e già questo parla 
chiaro. Certamente bisognerà 
vedere come si svilupperà l'ini-
zuttiva che, mi auguro, sfoci in 
un partito». Il presidente della 
Russia (giurerà il dieci luglio 
davanti al Congresso dei depu
tati della sua repubblica). do
po la pubblicazione dell'ap
pello per il nuovo movimento 
e le dimissioni di Shevardnad
ze, iì convinto che «il processo 
di uscita dal Pcus adesso an
drà avanti abbastanza rapida
mente». Ne avrà da pensare in 
questi giorni Mikhail Gorba
ciov che, significativamente, 
ha 'salutato» come positiva la 
formazione della nuova orga
nizzazione e che nei prossimi 
atomi dovrà affrontare prove 
torsi1 decisive per il destino del 
paolo e del partilo. Stamane, 
tra I altro, Gorbaciov incontre
rà Kohl a Kiev, alla vigilia di 
Londra. La Tass ha commen
tato: «I paesi occidentali vo
gliono sapere se alla perestroj-
ka seguirà una seconda onda
ta» 

La missiva dell'ex: 
«No all'inquisizione» 
• i MOSCA Ecco il testo integrale «lolla 
lettera che Eduard Shevardnadze ha m.in- • 
dato alla commissione centrale di cor (fol
lo del Pcus in risposta alla decisione Ci av
viare un'indagine nei suoi confronti. 

«Sono profondamente convinto che le 
mie enunciazioni sulla necessità di fonda
re nel paese un partito che operi parallela» 
mente al Pcus non forniscono alcun appi
glio, legale o moralmente giustiRcato.-per. 
simularti. * ' ': ; ' - „ \, ' 

Sono ultresicenvìntò che'non c'è e non 
ci può essere un divieto al diritto di un 
iscritto al partito di pensare, di esprimere 
le proprie idee e opinioni e di difenderle. 
Questo diritto ci è stato restituito dalla pe-
restrojka la quale - come più volte dichia
rato - è stata avviata dal partito. 

Ci si poteva attendere che i compagni 
dei vertici del partito, che dichiarano di 

aver rotto con la prassi della soppressione 
di idee e opinioni che ha condotto il parti
to al suo stato attuale e che ha scatenato 
repressioni, persecuzioni, una profondis
sima crisi di fiducia, avrebbero accolto 
con comprensione i molivi che mi hanno 
spinto a quelle dichiarazioni. 

' "E^nvece, come nei tempi peggiori, vie
ne adottata la risoluzione di una indagine 
inquisitoria con vaghi obiettivi e con una 
procedura non stabilita. Nessuna circo
stanza mi spingerà a sottopormi a tale far
sa legale, poiché, se la accettassi, contro 
la mia volontà e le mie convinzioni, avalle
rei la fondatezza e la liceità di un ritomo 
della dirigenza del Pcus ai metodi repres- ' 
sivi per la soppressione del dissenso. 

La risoluzione che avete approvato non. 
lascia alcun dubbio su questo. Cosi come 

non lascia a me una scelta diversa se non 
quella di dichiarare che mi rifiuto di iden
tificarmi con tale pratica 

Con la presente annuncio la mia uscita 
dal Pcus. 

Non mi è stato facile prendere questa 
decisione, ma ritengo necessario compie
re questo passo sebbene io mi prefiguri 
chiaramente quel che seguirà. Anzi, sono 
a conoscenza di una campagna di com
promissione che si sta architettando con
tro di me e cstìntro altri che là' pensaho.in 
modo simile, in piena e diretta conformità 
con l'esperienza accumulata in passato e 
con metodi sperimentati. Le informazioni 
che si hanno In mento mi convincono, 
una volta di più, della giustezza della deci
sione presa. 

Mi riservo il diritto di esporre pubblica
mente i motivi della mia condotta». 

Andreotti vedrà 
Gorbaciov 
a Londra 
il 18 luglio 

Nell'agenda di Corbaciov è segnato come un «incontro di 
lavoro» quello in programma a Londra con il presidente 
del Consiglio Giulio Andreotti. Avverrà al termine del Ver
tice dei sette paesi più industrializzati, dunque il 18 lu
glio, scrive l'agenzi.i sovietica Tass. Secondo la stampa 
dell'Urss il presidente Gorbaciov incontrerà non solo col
lettivamente i «Sette-, ma anche separatamente. 11 leader 
sovietico ha detto che vedrà Bush, Mitterrand, e Mulro-
ney, il premier canadese 

Appoggio morale 
etecnico 
del Giappone 
all'Urss 

11 primo ministro giappo
nese Toshiki Kaifu ha riba
dito al consigliere di Gor
baciov, Primakov, che il 
Giappone non intende for
nire aiuti economici al-

m^^mm^mmm^mmmmmmm_„ l'Urss, ma che al vertice dei 
Sette, assicurerà il proprio 

sostegno morale e tecnico alla perestroika. Incontrando 
Primakov, in visita ufficiale per quattro giorni, Kaifu ha 
confermato la linea di Tokyo che subordina ogni assi
stenza economica all'Urss alla restituzione delle isole Cu
rili meridionali e a precisi piani di riforma strutturale da 
parte di Mosca 

Major a Pechino 
per l'accordo 
sulla costruzione 
dell'aeroporto 
di Hong Kong 

Il primo ministro inglese 
sarà presto nella capitale 
cinese per firmare l'accor
do raggiunto con la Cina 
per la costruzione del nuo
vo aereoporto di Hong 
Kong. L'annuncio è stato 
dato ieri contemporanea

mente a Pechino e a Hong Kong dove la Borsa ha avuto 
una reazione positiva. Il progetto preparato dalle autorità 
di Hong Kong, che nssterà sotto la giurisdizione britanni
ca ancora fino al '97, quando tornerà ad essere di nuovo 
territorio cinese, avem determinato fotti reazioni nel go
verno di Pechino, il quale voleva far sentire la sua voce in 
una iniziativa in cui i costi finanziari si faranno sentire ov
viamente anche dopo il '97. L'accòrdo dà il via libera al 
progetto, e dà rassicurazione agli investitori che le garan
zie date dall'attuale governo di Hong Kong saranno n-
spettate anche dopo il '97. 

FaSSinO, PdS 11 Medio Oriente dopo la 
incontra guerra del Golfo, e le ini-
"! I , U *J ziative necessarie per rilan-
UClegaZIOne dare il processo negoziale 
giordana di p a c e p^r 'a soluzione 
** della questione palestine-
^ _ ^ — — — _ _ _ _ se, sono stati i temi dell'in

contro tra Piero Fassino, 
del Coordinamento politico del Pds, e una delegazione 
del partito democratico del popolo giordano, guidata da 
Jamil Nimry, della di-czione, Shar Nalky del comitato di 
azione femminile, e altri. La delegazione giordana ha an
che manifestato l'interesse per una prossima visita del 
Pds in Giordania Ancora ispezioni 
Onu in Irak 
sugli impianti 
nucleari , .\ 

Ce una nuova squadra di 
ispettori dell'Onu pronta a 
partire per Baghdad per le 
visite agli impianti nucleari 

, iracheni. Lo ha annunciato 
v - ieri a Ginevra il .presidente < 

— _ _ , _ » „ _ « » « « . « » « « _ ' della commissione dell'O
nu per il disarmo dell'Irate. 

Il pool d'esperti è composto da 37 membri, ora è nel Ba-
rhein e partirà la prossima settimana. Si tratta di una ter
za missione, ma nessuno vuol pronunciarsi sulle possibi
lità di successo 

VIROINIALORI 

Il premier Bufi ha rivelato un accordo con Roma, la Boniver smentisce 

«Proroga per gli albanesi in Italia» 
Una proroga per i profughi albanesi? Il primo mini
stro dell'Albania in visita a Roma, Ylli Bufi, ha fatto 
intendere che sarà cosi, che il fatidico 15 luglio verrà 
«scavalcato» in accordo col governo italiano. Pronta 
e imbarazzata smentita del ministro Boniver, ma 
spunta uu£ mediazione. Bufi è stato ieri ricevuto dal 
pontefice in Vaticano, ed ha formalizzato con l'Ita
lia un credito di 30 miliardi. 

VANNI MUSALA 
• • ROMA «Il 15 luglio? Anche 
se si andrà oltre quella data, gli 
sforzi dell'Italia per integrare i 
profughi albanesi continue
ranno». Cost, .candidamente 
ma con decisione, il primo mi
nistro dell'Albania Ylli Bull si e 
espresso ieri davanti a un pio-
toncino di giornalisti un po' 
sorpresi di questa rivelazione 
ufficiale. Dunque, ha fatto in
tendere Bufi fresco di un in
contro con il ministro per l'im-
migrazionc. Margherita Boni
ver, l'ultimatum per I circa 23 
mila albanesi approdati in Ita

lia non sarà «rigido», la messa a 
regime nei termini della legge 
Martelli subirà una proroga. 

Blocco delle espulsioni? Im
mediato il dietrofront del mini
stro Boniver. «La data del 15 lu
glio e stata decisa dal governo 
ed è assolutamente improro
gabile», si e affrettato a dichia
rare il ministro socialista, con 
toni evidentemente Imbaraz
zati per una fuga di notizie 
quasi certamente vere, in 
quanto e risaputo che ben dif
ficilmente si riusciranno a si
stemare tutti gli albanesi entro 

quella data. Per non parlare 
del tempo necessario a una 
pur minima integrazione. In
somma, un piccolo incidente 
da parte del capo di governo 
albanese ha messo a nudo 
quella che quasi sicuramente 
sarà l'elastica strategia nei 
confronti dei profughi E ciò 
anche perchè, e su questo so
no d'accordo sia l'Italia che 
l'Albania, 6 impensabile che 
venga usata la forza per rimpa
triare i cittadini albanesi, o per 
impedire che essi fuggano dal
la propria patria. La strada da 
percorrere, secondo la nuova 
classe dirigente di Tirana * 
un'altra, e si identifica con il 
processo di democratizzazio
ne del paese, con il ridare fidu
cia ai propri cittadini. 

Anche per ciò Bufi, accom
pagnato dal ministro degli 
Esteti Mohamcd Kaplani e da 
quello per la Cultura, ha com
piuto una scric di visite in Italia 
negli scorsi giorni. Ultima in or
dine temporale, quella a Gio
vanni Paolo II in Vaticano, che 
Bufi ha definito senza esitazio

ni «storica». In realtà è la prima 
volta che un primo ministro al
banese viene ricevuto da un 
pontefice. In poco più di mez
z'ora di dialogo (in italiano) 
sono state riallacciate le rela
zioni diplomatiche con la San
ta Sede, ed è stato garantito al 
pontefice che in Albania non 
esistono più ostacoli legati alla 
libertà di culto, anzi e allo stu
dio una legge che la garanti
sca. L'Albania potrebbe dive
nire un modello di convivenza 
religiosa in Europa, poiché In 
questa terra il 70 per cento e 
musulmano, il 15 cristiano or
todosso (anche Bufi lo è) e il 
15 per cento cattolico. Soddi
sfazione anche in Vaticano, da 
cui il portavoce monsignor Na
varro ha fatto cenno ad una to
tale accettazione della libertà 
religiosa da parte dell'Albania. 
Questo peraltro figura tra i 
principi della Conferenza per 
la sicurezza e la coopcrazione 
in Europa, organismo in cui 
l'Albania ha recentemente 
aderito. 

La delegazione albanese, 

ospite della Comunità romana 
di Sant'Egidio, ha tenuto a rin
graziare il governo italiano, 
specie nelle persone di An
dreotti e De Michelis. Aiuto po
litico, ma anche tangibilmente 
economico. Un credito di 30 
miliardi di lire è stato formaliz
zato proprio in questi giorni, 
ed è destinato al decollo delle 
attività industriali dell'Albania. 
Si tratta della seconda parte di 
un già annunciato intervento 
complessivo di 60 miliardi, 30 
dei quali da destinare ad aiuti 
in denate alimentari e generi 
di prirr a necessità che, a detta 
del ministro Bufi, stanno ini
ziando ad arrivare in Albania 
proprio in questi giorni. 

Per la situazione in Jugosla
via. I dirigenti albanesi hanno 
espresso una preoccupazione 
che «rientra» esattamente nei 
termini di quella degli altri 
paesi europei, e hanno auspi
cato pacifiche risoluzioni della 
crisi. Un discorso a parte per il 
Kosovo, «che deve essere indi
pendente». 

Nikolaj, un rimedio alla sterilità 
•Ita MOSCA. «Care ragazze e 
giovani donne. Se i vostri uo
mini sono sterili venite alla 
cooperativa Neonato e trovere
te ciò di cui avete bisogno. Te
lefonate a questo numero 
L'enorme cartello e apparso 
tra i banconi del mercato col-
cosiano della città di Balakovo 
(190 mila abitanti, porto flu
viale sul Volga, non distante 
dal centro automobilistico To
gliatti) e ha comprensibilmen
te attirato l'attenzione dei visi
tatori. Non tanto per il messag
gio, oltremodo chiaro, quanto 
per sapere esattamente quali 
servizi fosse in grado di offrire 
la cooperativa in questione in 
una materia cosi delicata. Non 
è stato difficile al corrispon
dente della Komsomolskaja 
Pravda risalire alla verità. Con 
la complicità di un'amica, di
chiaratasi «bisognosa d'aiuto», 
il giornalista è riuscito a rag
giungere l'unico e solo socio 
della cooperativa, un bello e 
biondo di 35 anni, meglio noto 
come lo «Schwar/enegger del 
Volga» il quale ha confessato 
d'essere proprio lui, e solo lui, 
la cura antistcrtlità di molte 
donne sue concittadine. 

Per bisogno, stallone di professione. In una città del
la profonda Russia, un giovane di 35 anni, per 150 
rubli a prestazione, garantisce una gravidanza alle 
donne con mariti sterili. Un cartello al mercato ha 
fatto la sua «fama». Una lunga coda davanti al suo 
appartamento. Sinora 31 risultati positivi. Dice: «Con 
questi stipendi non si tira avanti, sono costretto ad 
arrotondare». La moglie è al corrente e condivide. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERQIO SERGI 

Storia straordinaria, questa, 
di Nikolaj Vassilievich, sposa
to, padre indiscusso di due fi
gli, dichiaratosi stallone ma 
con un'ottima «qualificazione 
professionale» il quale garanti
sce al 99,9 percento di mettere 
incinte le donne. Al cronista ha 
confessato le ragioni di questo 
«mestiere», peraltro condiviso 
dalla giovane moglie che gli 
sta accanto e che collabora al
la «cooperativa»: «Lo faccio per 
vivere meglio». Come sarebbe7 

«Siamo poveri: mia moglie 
guadagna 110 rubli al mese, io 
ne racimolo 250. lo voglio be
ne a mia moglie ma non si può 
tirare avanti in questa maniera 
e, soprattutto, in una città dove 

i negozi hanno gli scaffali vuo
ti». Amara verità nel paese dei 
Soviet dove da lunedi è entrata 
in vigore la legge che prevede 
il sussidio di disoccupazione 
ma di cui Nikolaj non avrà bi
sogno avendo trovato un altra 
strada per arrotondare: «La ve
nta è propno questa. Dice il 
proverbio: o ti arrangi o sei co- • 
stretto ad addentare lo scaffa
le». 

Nikolai ha trovato molto più 
conveniente soddisfare le 
clienti con una tecnica sonza 
pari essendo dotato, oltre del 
necessario, anche di <ap.icila 
intellettuali in costante pro
gresso». Lo sostiene lui si esso 
mentre rivela anche ì costi per 

ciascuna prestazione. Si tratta 
di sborsare, da parte dell'inte
ressata, 150 rubli o qualcosa in 
più, una sorta di supplemento, 
se dopo rincontro che avviene 
in una delle tre stanze dell'ap
partamento, la cliente intende 
gustare i manicaretti che nel 
frattempo avrà cucinato la mo
glie di Nikolaj. latin-lover per 
bisogno. L'aspetto curioso del
la faccenda e che, senza l'im
barazzo di alcuno, il pranzo o 
la cena avvengono in quattro: 
Nikolaj e la moglie, la cliente e 
il manto il quale, ci si immagi
na, sarà rimasto pazientemen
te ad attendere nel salotto. 

Lo «Schwarzenegger del 
Volga», professionista serio, 
assicura di poter effettuare non 
più di due prestazioni al gior
no Ma il sabato e la domenica 
il riposo sarà assoluto Tutto il 
tempo viene dedicato alla fa
miglia. Altnmenti, rivela, in as
senza di una regola ferrea, non 
sarebbero arrivati i risultati. In
fatti, smora sono armate ben 
31 conferme Nikolaj funziona, 
eccome. E, saputo l'evento, è 
corso a vedere l'ultimo nato. 
Intanto la fila delle clienti s'al
lunga. 

Per l'ufficio 
e già futuro 

... ma anche per i musei, 
le banche, gli show room, 
i negozi. 

il futuro del tuo ufficio 
(olire 6.200 realizzazioni ch:as i in mano) 
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